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Crisi e speculazioni nel cinema 
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dei film e gli 
aiàifi << 

h„* i . - . . . . » .• > ' M Con lu dizione cambio di 
nazionalità in sede distribu
tiva .si è soliti definire unti 
pratica economica attraverso 
le quale un film realizzalo 
da un certo paese muta so
stanzialmente connotati di 
origine entrando nel listino 
di una società di noleggio 
straniera che ne curerà la 
diffusione nullo stesso mer
cato di provenienza. 

E' un meccanismo che il 
nostro cinema b=n conosce 
e subisce attraverso l'assun 
alone in noleggio di alcuni 
dei suo! prodotti migliori da 
parte delle società hollywood-
diane che operano in Itali:». 
Per comprendere a fondo la 
dimensione e l'importanza del 
fenomeno si deve tener con
to che Caso « svela » spesso 
11 finanziamento americano 
a produzioni formalmente nn 
zionah. Una condiz'one che 
permette a questi film, inte
gralmente o in gran parte 
realizzati per conto dalle va
rie CIC, 20th Century Fox, 
Columbia, Pie, United Artlsts. 
di usufruire delle sovvenzio
ni e degli aiuti che la nostra 
legislazione, come quelle di 
altri paesi, concede alla cine
matografia nazionale. 

Poiché quasi sempre • si 
tratta di film di grande pre
stigio destinati a raccoglie
re entrate consistenti, eU es
sendo gli aiuti alla cinema
tografia Italiana commisurati 
ol livello degli incassi com
merciali, è facile capire co 
me attraverso questa strada 
vengano sperperati decine e 
decine di miliardi. E' il caso. 
per fare solo qualche essm-
pio, di Anima persa di Dino 
Risi e Novecento, alti primo 
e secondo di Bernardo Berto
lucci che hanno incassato, 
nel solo circuito delle prime 
visioni, poco meno di tre mi
liardi e duecento milioni, ot
tenendo il diritto a più di 
400 milioni di contributi sta
tali. Se a questi titoli ag
giungiamo Cassandra Cros
sing, distribuito dall'italiana 
Gold Film e che per miste
riose ragioni batte bandiera 
nazionale (regista greco, in
terpreti quasi integralmente 
stranieri, realizzazione per 
buona parte oltre i confini), 
e Casanova di Fedenco Fel-
lini ospitato nel listino Ti-
tanus i miliardi incassati sal
gono a cinque e mezzo e i 
contributi statali « deviati » 
a più di settecento milioni. 
- Ritornando al cambio di 
nazionalità in sede distribu
tiva • e prescindendo per il 
momento da- un esame det
tagliato dei casi cui abbiamo 
accennato sopra, resta da 
notare che il fenomeno , ri
vela ancora una .volta la 
disparità di potere che ca
ratterizza il cinema italiano 
e quello americano sul no
stro stesso mercato. Rima
nendo al circuito delle « pri
me visioni » e dei « prosegui
menti » nella scorsa stagione 
cinquanta titoli d'origine sta
tunitensi sono entrati nei li
stini delle società nazionali 
che ne hanno ottenuto un 
incasso vicino agli otto mi
liardi e seicento milioni; nel
lo stesso tempo tredici pelli
cole italiane sono state com
mercializzate da società hol
lywoodiane con un fatturato 
di -sei miliardi e quattrocento 
milioni. 

Visto a grandi linee e par 
Quantità assolute il bilancio 
dell'interscambio Italla-USA 
sembrerebbe, da questo pun
to di vista, favorevole alla 
parte nazionale; tuttavia ba
sta andare appena, app?na 
oltre la superficie delle cose 
per accorgersi che la situa
zione è assai meno positiva 
di quanto-possa apparire a 
prima vista. Comparando gli 
« incassi medi » di ciascun 
film che attraversa il confi
ne economico nei due sensi 
ci si accorge che. mentre eli 
americani traggono - media
mente dai film italiani che 
distribuiscono mezzo miliardo 
a titolo, gli italiani ricava
no dalle pellicole americane 
che commercializzano appena 
170 milioni ad esemplare. Evi
dentemente. mentre le gran
di società statunitensi han
no modo di scegliere, oltre 
ni f:!m a nazionali» che 
hanno finanziato, alcune d?l-
!e opere italiane commercial
mente p.ù promettenti, al
trettanto non avviene da pir-
te degli organismi nazionali 
che, oltre a non avere alcu
na possibilità d: finanziare 
le produzioni americane, ra 
cimolano a im'g pena qual
che filmetto USA d: seconda 
«celta. 

Quest"anal-v. trova confer
ma in una seconda conside
razione. Se sottraiamo dil 
bilancio italiano il gruppo 
dei film mode tn He Lau
rent iis distribuiti dalia Tìta-
nus. ci ritrov'nmo con un 
Incasso como'eesivo. per qui-
raniasette tlto'i. di circa un 
miliardo e mezzo mfer.ore a 
quanto gli americani riesca
no a cavar fuori d^i tredici 
prodotti italiani che distri
buiscono. 

La sottrazione che propo
niamo è d*l tutto-legittima 
se sì vuol* discuter* d:\l\ 
forza complessiva della no
stra ' Industri cinematogra
fica e non della potenza del
le mult.nazionah a p*rt?ci-
paz.one italiana in questo o 
in altri settori. Infatti, l'ac
cordo tra «D.no» e la Tita
ni» affonda le radici nelle 
complesse partecipaz:oni azio
narie che legano la società 
presieduta da Goffredo Lom
bardo. la Fiat, che controlla 
il pacchetto azionario dsl-
l'Acqua Marcia, detentrice a 
sua volta della maggioranza 
delle azioni della soc'età ci
nematografica, la Fratelli 
Fabbri, e la Gulf * Western 
(casa-madre della Para-
mount). Da questo groviglio 
d'interessi emerge chiaramen
te come la combinazione De 
Laurentiis-Titanus abbia ben 
poco a che fare con la forza 
contrattuale del nostro cine
ma inteso quale industria 
autonoma e indipendente. 

E' partendo da considera
zioni di questo tipo, che • si 
giunge ancora una volta alla 
convinzione della necessità di 
un Intervento pubblico il 
quale, anche sul piano pro
duttivo, moralizzi il mercato 
spazzando via sacche d'ingiù-
htificato parassitismo e di in
tollerabile sperpero (è vera
mente impossibile imporre la 
distribuzione da parte di so
cietà nazionali quale condi
zione per la concessione di 
qualsiasi aiuto statale?). 

Solo percorrendo sino in 
fondo questa strada e quella 
parallela della finalizzazione 
culturale e sociale della par
te di produzione cinemato
grafica • che si regge quasi 
esclusivamente sulla finanza 
pubblica, è possibile riforma
re e ricostruire su nuove basi 
il nostro cinema, gettando 
definitivamente alle spalle 
un « modo di governare » che 
ha partorito la crisi, gli 
sprechi e il parassitismo di 
giorno. 

Umberto Rossi 

Ritorno con 

Dissequestrato 
« L'Italia 

in pigiama». 
NAPOLI — Il procuratore 

generale presso la Corte di 
Appello di Napoli, aderendo 
alla istanza presentata dal
l'avvocato Gianni Massaro 
nell'interesse della società 
produttrice e del regista Gui
do Guerrasio. dopo aver pre
so visione del film L'Italia 
in pigiama, • ne ha disposto 
il dissequestro senza tagli su 
tutto il territorio nazionale. 
riportandosi a quanto già 
era stato disposto daKa Pro
cura di Avellino. 

L'Italia in pigiama tornerà 
nei prossimi giorni sugli 
schermi italiani. 

ROMA — Virna Lisi (nella foto) ritorna al cinema in un 
ruolo molto Impegnativo in « Cocktail a Ire », che sarà girato 
sotto la direzione di Bryan 'Izzard. Il f i lm racconterà la 
storia di due donne che, coinvolte in un « ménage » a tre, 
diventano - irriducibili nemiche. La pericolosa rivale sarà 
Claudia Cardinale, mentre il giovanotto avrà il volto di 
Robert Powell. 

La musica nella manifestazione della stampa comunista 

Al Festival dell' Unità 
Beethoven accanto al folk1 

A Modena concerti e un convegno dedicati al compositore nei 
centocinquantesimo anniversario della morte — In programma ' 
un articolato panorama di iniziative, spettacoli e dibattiti 

ROMA — Il programma mu- | una consuetudine che ormai 
sicale del Festival nazionale \ da alcuni anni ha messo 
dell'Unirà — che si svolge- j solide radici nei nostri Fe
ra. come è noto a • Modena I stivai perché ha un signifi-
dal 3 al 18 settembre — con- } cato culturale e politico mol-
templa quest'anno un arti- to chiaro e preciso: il con
colato • complesso l di inizia- I sumo della musica classica 
ttve, spettacoli, dibattiti, la- ! infatti è stato per decenni 
Doratori ' che - investono - in 
varia misura alcuni degli a-
spetti che, nell'attuale situa
zione musicale, sono appar
si più urgenti e interessanti. 

Tra 1 cantanti, i musici
sti e ì complessi che si esi
biranno al Festival si segna
lano Gino Paoli. Antonello 
Venduti, Graziella Di Pro
spero. Adriana Martino, il 
Canzoniere Toscano, Cateri
na Bueno. Dodi Moscati. 1' 
orchestra Vittorio Borghesi. 
il • Sem Rivers Trio. Dino 
Sarti, il gruppo cubano 
« Manguaré », Claudio Loìli, 
Roberto Vecchioni. Giovan
na Marini, il Nuovo Canzo
niere Italiano. l'Orchestra 
Raul Casadei, la Nuova 
Compagnia di Canto popo
lare. Lucio Dalla, i Quilapa-
yun. Balbo. Burranca e Por-
cu. Maria Carta, il Coro di 
Orgosolo, Toni Esposito. 
Stormy Sìx. Santana. Ser
gio - Erfdrigo, Miriam Make-
ba, gli Inti Illimani. Anna 
Identici, la Banda della 
Scuola del Testacelo, Area. 
Henry Cow. Mike Westbooks 
Brass Band. 

Tutti questi recital saran
no accompagnati da dibatti
ti cui parteciperanno, tra gii 
altri. Gianni Borgna. Giaime 
Pintor. Fausto Amodei. Emi
lio Jona. G'acomo Manzoni. 
Michele Straniero. Luca 
Lombardi. Frederic Rzewski. 
• Ma sono in programma al
tre manifestazioni dedicate 
in particolare anche a quel 
tipo di musica che va sotto 
il nome di « classica » o 
« còlta ». In questo, natural
mente. non c'è r niente di 
stupefacente: si ' tratta di 

o per secoli privilegio e ri
serva delle classi dominanti. 
che in funzione di quello 
hanno costruito i loro teatri 
e le loro sale da concerto. 

In un periodo di profon
de trasformazioni nei rap
porti sociali • e . di profondi 
mutamenti nei rapporti di 
potere, com'è quello che stia
mo attraversando, anche il 
privilegio culturale perde le 
sue antiche ragioni e la giu
stizia democratica fa senti
re ì suoi diritti. E' vero che 
le grandi istituzioni musica
li del nostro paese attendo
no da anni una riforma che 
le svincoli da» loro vecchi 
condizionamenti, e che dia 

' loro strutture organizzative 
ed economiche conformi al 
tempi mutati; è vero dun
que che ia situazione ha an
cora gravi aspetti di arretra
tezza. ma è vero anche che 

i le istituzioni nuove (e que
sto è il caso, ad esempio dei 
Festiva! dell'Unità) hanno 
la funzione di anticipare e 
di prefigurare una situazio
ne più generale d: mutamen
to e d: apertura. 

L'inserimento della musica 
classica nei nostri program
mi sta dunque a significare 

gnato»; il filtro critico e la 
discussione consapevole su 
ciò che si apprende sono al
trettanti generi di prima ne
cessità. Mutare le istituzioni 
e farle funzionare diversa
mente vuol dire dunque an
che mutare i contenuti dei 
programmi e mutare ì modi 
della loro distribuzione e 
fruizione sociale. • 

Tutto ciò sta alla base 
delle scelte di quest'anno: 
nel 1977 cade il centocinquan
tesimo - anniversario delia 
morte di Beethoven; è ap
punto attorno a quesla oc
casione che si è creato il nu
cleo centrale dei programma. 
Ma non si doveva trattare 
in questo caso di tagliare 
nastri o di scoprire monu
menti o di pronunciare di
scorsi più o meno retorici; 
si trattava anzitutto di ese
guire alcune opere significa
tive di Beethoven e di ese
guirle al massimo livello di 
qualificazione. E a questo 
provvederanno il pianista 
Boris Petruscianski. il Quar
tetto dell'Accademia di Bu
carest e l'Orchestra MAV di 
Budapest diretta da Geza 
Oberfrank. 

Ma si trattava anche di 
confrontare l'opera di Bee
thoven con ia cultura di og
gi; di rivedere criticamene 
ii significata che quest'ope
ra ha avuto nel momento m 
cu; è nata, di ripensare ai 
significati che la cultura ot
tocentesca le ha dato, di va-

v<.*»u n; le prime !" . « » I ( * 
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Kolossal 

anzitutto che il sapere e la lutarli ed eventualmente d 
cultura non sono generi di 
lusso: che anzi nella lotta 
per il mutamento sociale fo
no generi di prima necessità 
e di importanza determinan
te. Ma quale forma di sape
re e quale f.po d: cultura? 
Non certo un sapere e una 
cultura passivi, e non certo 

ndiscuterli. E di ndiscuterli 
con tutti, tosti.endo anche a 
questo momento della valu
tazione critica quell'aspetto 
ch:u*o e specialistico che es
sa ha sempre avuto nella cul
tura delia tradizione. Que
sta è la funzione che si 
vuol. dare • ad un convegno 

una disposizione ad accet- I organizzato alio scopo. E si 
tare e a prendere per buono 
tutto quello che viene « inse-

in breve 
José Iturbi operato 
IX<S ANGFLES I. pianista spagnolo José Iturbi. di 82 anni, 
na subito un intervento chirurgico, la scorsa settimana all'o-
soeda'.e « Saint Vincent ». a Los Angeles. I medici non hanno 
eh.ivi*.j '-a natura dell'intervento e si sono limitati a dire 
one le condizioni del pianista sono « soddisfacenti ». 

L'ultimo concerto eseguito da Iturbi è stato il 18 novembre 
scorso a Pasadena, in California. Se le sue condizioni lo per
metteranno. tornei* a Pasadena anche quest'anno, il 28 no
vembre. per un altro concerto. 

Iturbi è un v.rtuoio del pianoforte che negli anni trenta e 
quaranta ha fatto furore negli Stati Uniti; dove ha anche gira
to molti film, alcun! dei quali anche cerne protagonista. 

• * , - • ! - ' . • • • 

Sergio Bruni in Giappone 
TOKIO — Sergio Bruni si esibirà al festival dea Partito co
munista nipponico, l'8 e 9 ottobre prossimi: lo ha reso noto 
V Akahota. l'organo ufficiale del Partito. 

n cantante prer.derà parte alle manifestazioni che celebra
no il cinquantacinque*imo anniversario dell* fondanone del 
Partito e II suo XIV Oongreaso. 

Dopo aver partecipato «1 Festival, Bruni farà una tournét 
nelle principali c'.tU; dell'arcipelago con una serie di concerti. 

tratta di una funzione esem
plare. che prefigura anch'es
sa i termini di una conven
zione sociale radicalmente 
diversa da quella del passa
to e radicalmente nuova. 

Al convegno, naturalme.ite 
pubblico e aperto al dibatti
to, prenderanno parte Ma
rio BAroni, Fedele D'Amico 
e Gioacchino Lanza Tornasi. 

Gii spazi dedicati alla mu-
àica « còlta » saranno com
pletati da altri concerti, co
me quelli di Bruno Canino. 
di Severino Gazzellonl e del
l'Orchestra del Comunale di 
Bologna, da seminari e labo
ratori cui parteciperanno. 
tra gli altri. Domenico Guàc-
cero, Alessandro Sbordoni, 
Mario Sentano, Bruno Tom
maso, Luca Lombardi, Lui
gi Nono. Giacomo Manzoni. 
Fausto Razzi. Gianluigi Gel-
mettl. Luigi Pestalozxa e da 
un dibattito tenuto da Pubi-
ni. Raicich e Santi sull'inse
gnamento e il consumo del
la musica. 

Completeranno il program-
ma concerti di danze e cori 
popolari presentati dal «Sor-
bische Volkakultur », dal 
Complesso di Omsk e un la
boratorio di musica craatlva 
• improvvisata, . 

Dopo Un sorriso, uno schiaf
fo e un bacio in bocca, ge
nerica antologia ' umoritica 
(nutrita di ironia diretta e 
indiretta) del film italiani 
degli anni '50, protetta dallo 
slogan « C'era una volta Ci
necittà », ecco Kolossal, un 
altro collage ideato dal press 
agent e produttore Enrico 
Lucherini. Stavolta, il tiro si 
a?giusta e il cerchio si strin
ge attorno al nostro cinema 
di serie, poiché presi di mi
la sono i «Magnifici Maci
sti » e, con essi, tutti i gros
solani elementi che contribui
rono a tenere in vita, ben 
troppo a lungo, una certa mi
tologia italica di pura carta
pesta, scampata ingiustamen
te persino alla caduta del fa
sci Emo che la generò."- -

Una sctlta particolarmen
te felice, a nostro avviso, per 
parecchi « motivi. Innanzitut
to, bisogna tenere conto che 
se c'è un brevetto cinemato
grafico rivendicato con gran 
de ostinazione dagli italiani 
(degni solo di certe torve bar
zellette di marca littoria, sla
mo stati capaci addirittura di 
dare dell'usurpatore a un gè 
nlo come David Wark Grif-
fith) è proprio quello del « ko 
lossal », quindi una simile en 
ciclopedia di pellicole racca
priccianti servirà una volta 
per tutte a far tacere i no 
stalgici d'ogni genere, travol
ti dalla cascata di risate di 
un pubblico che ha dimenti 
cato forse troppo m fretta 
« com'era vaino ». 

In secondo luogo, dobbia
mo dar atto a Lucherini e ai 
suoi collaboratori (tra cui An
tonio Avati. che figura, un 
po' vagamente, in qualità d. 
«realizzatore»; Maurizio Co 
stanzo. a cui è affidato il 
commento; e Nico Fidenco. 
che ha fatto bene a preccu 
parsi di accostare alle Imma-
gin: musichette, non meno 
pazzesche, d'ogni stagione) di 
aver curato con particolare 
acume i paragoni e i riferi
menti, sempre illuminanti. E' 
agghiaccinte, infatti, consta 
tare come, senza soluzione di 
continuità fra l'era fascista 
e quella democristiana, il 
« kolossal » sia stato sempre 
espressione di un cinema di 
regime. Se, come i cantanti 
di Nashville che mettono in 
versi i messaggi nixoniani. 
Scipione l'Africano si fa usci
re di bocca solo comizi mus-
scliniani, i condottieri degli 
anni '50 e '60 non sono certo 
avari in quanto a delirio rea
zionario, a retorica patriot
tica, a claltronsria a briglia 
sciolta. Del resto, da Mezza-
soma a Sceiba e compagnia. 
la risposta al « culturame » è 
stata la stessa, e non dob 
blamo dimenticarlo. 

E* denso di ricordi e rag
guagli opportuni, infatti, que
sto Kolossal, anche se le spi
ritosaggini di Costanzo- La
sciano un po' a desiderare: 
spesso fanno torto alle im
magini, che pctevano essere 
commentate con catUvema 
di ben altra pasta, e non do 
vevano comunque essere vi
ete con la goliardia tipica dei 
cinegiornali degli anni *60. 
i quali erano poi parenti 
stretti dei « kolossal » in que
stione. - e . ,-
• Ancora una volta, Lucheri

ni sfida l'ira degli autori ci
nematografici (o presunti ta
li?) e, indubbiamente, ora ci 
vorrà una buona dose di co
raggio par reclamare danni. 
Dovrebbero protestare, inve
ce, dopo aver visto Kolossal. 
milioni di spettatori che so
no stati per tanto tempo rag
girati e soggiogati dai «Ma
gnifici Macisti». Ma i* pub
blico, com'è noto, ha buon 
cuore, e chiuderà con un no
bile sorirso - questo terribile 
capitolo, agevolato anche da 
questo'«kolossal» del sarca
smo, che è tutto sommato un 
super spettacolo a tutti gli 
effetti. E fra le mille, invo
lontarie gags che esplodono 
una dopo l'altra, si racco
mandano i « numeri » ecce
zionali dell'impagabile Totò. 
mal abbastanza compianto 
J grillo parlante » dei cinema 
italiano. 

Supervixens 
• Ecco i! • solito « Profondo 

Sud» degli Stati Uniti. Sia
mo in una landa desolata, 
infestata dalla polvere e dai 
cactus. Qui vive il nostro 
eroe, e le sue braccia pos
senti impugnano una pompa 
di benzina. Su di lui vigi
lano un ex nazista, proprie
tario della baracca, e una 
femmina perfida ed esube 
rante. Superangel. Supervi
xens eroga sesso e violenza. 
sparando a raffica ' con . le 
armi dell'esplicito. Colori ab
bassanti. frasi suadenti co
me s.ogan. gonfie carni che 
vibrano ed esplodono. 

" - Scritto. - fotografato, edita 
prodotto e diretto da Russ ; 

Me.ver. - celebre pornografo 
americano che realizza sva 
nati film ogni anno di suo 
« capolavoro » è Blacksnake. 
m\ non è mai uscito in Ita
lia). Supervixens è una in
credibile mistura di effetti 
grossolani condita di un sar
casmo dalla gretta efficacia. 
che dimostri come le blue 
morie statunitensi siano ostili 
«Ma classificazione spiccio'a, 
poiché la pretestuosità del
l'involucro narrativo è evi
denziata spesso in modo pla
teale. cosi da ceiare ben più 
sottili ammiccamenti. 

E' strano, ma è da uno dei 
pochi generi superstiti del 
cinema americano, quello 
sexy appunto, che proven
gono i soli, timidi guizzi di 
quei cineasti molto visibil
mente vessati dalla logica del 
profìtto. Sissignore, nella por
nografìa maae in USA (che 
rifugge dal travestimento mo
ralistico, a differenza del fo
toromanzi detti « audaci » di 
casa nostra) c'è oggi un pic
colo ma reale spiraglio per 

il cinema d'autore, per para
dossale che sembri quest'af
fermazione. Vedere per cre
dere: dopo Supervixens. giun
gerà sui nostri schermi, fìnal-
me-nte, un altro, curiosissimo 
articolo, ossia il viscontiano 
La storia di Joanna di Ge
rard Damiano, quello di Gola " 

'profonda. Un cenno, infine. 
agli interpreti di questo Su-
pervirens, Shari Eubank e 
Charles Napier, pupazzi mat
tacchioni straordinariamente 
funzionali. . . • »••/,, 

Sette note 
in nero 

l̂ e bette note in nero sono 
quelle scandite da un orolo
gio da polso con carillon che 
Virginia ha sempre su di sé. 
Ma non è poi cosi fosca que
sta musichetta, visto che le 
salverà la vita. Ad ogni mo
do. sebbene .scampata ad una 
terribile sorte, l'eroina al'a 
fine del film potrebbe tran
quillamente morire di paura. 
Perché? Tutti la perseguita
no. amici e nemici, e la co
stringono negli ' angoli bui, 
tremante, in attesa di un col
po dì grazia che non arriva 
mai. Insomma. Virginia e 
fottunata come quello che 
cade dal terrazzo e si frat
tura anche il dito mignolo 
Infatti, come se non bastas 
sero le continue aggressioni 
di orchi e bruti che nascon
dono terribili segreti, la ra
gazza e vieppiù assalita dal
le sue sin^o.ari facoltà me 
dianiche, che la trascinano 
in improvvisi viaggi attraver
so il futuio tinti di macabro, 
tanto per cambiare. 

Fin da una sommaria ero 
naca di pure sensazioni, non 
e difficile intuire che questo 
giallo diretto da Lucio Ful-
ci è un tantinello grossola
no, con effetti e invenzioni 
di sceneggiatura che traboc
cano di continuo dallo scher
mo. riversandosi sugli spet
tatori inermi. Una volta di 
più, il gotico casereccio fa 
fiasco, ma non per semplice 
cattivo gusto, solo perché i 

vari Fulci tendono disperata
mente ad un impossibile rea
lismo. e finiscono col fare la 
figura di marziani, mentre 
si potevano accontentare di 
un più modesto e onesto 
Grand Guignol. Spettrale, nei 
panni di Virginia, Jennifer 
O'Nelll è davvero irricono
scibile. ', , i *\ • ' " . ' 
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Sinbad e l'occhio 
della ; tigre 

Ragazzi: un tuffo nella fan
tasia più sfrenata ogni tanto 
fa bsne. Se poi l'ispirazione 
viene da leggende ancor più 
antiche delle Mille e una not
te, lo scenografo e il regista 
si addentrano in favolcse con
trade esotiche, e c'è uno spe
cialista del calibro di Ray 
Harryhausen, allora il diver
timento è ass.curato anche 
per gli adulti. > - • • 

Sinbad, l'avven tuo roso ma
rinaio portato già sullo scher
mo decine di volte, si rivol
ge al sapiente Melanz-io per 
salvare il fratello della prin
cipessa Farah, sua promessa 
sposta, tramutato in babui-
no dalla matrigna Zenobta 
durante l'incoronazione a ca
liffo. Meianzio gli rivela che 
solo fra i ghiacci dell'Antar
tide il nostro eroe troverà un 
ant:co tempio dove la forza 
dei « quattro elementi » re 
stitu.rà le primitive sembian
ze al principe. E, come si di
ce, qui comincia l'avventura... 

Condotto ccn buon gusto, 
laghezza di mezzi ed estro 
inventivo per situazioni e 
trucchi (ottimo il lavoro di 
Harryhausen. soprattutto la 
animazione dei «mostri»), 
ì! film realizzato dall'attore-
regista democratico Sani Wa-
namaker, già perseguitato 
durante il maccartismo, acor
re curioso e veloce per il pia
cere di tutti. GÌ interpreti 
principali, Patrick Wayne e 
Taryn Power, sono figli di 
famosi attori: per ora, sono 
soltanto « belli ». 
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UNA ANALISI APPASSIO
NANTE — Una decina d'an
ni fa, presentando ad un Pre
mio Italiu ti telefilm Cathy, 
come home («Cathy, torna a 
casa»), sul problema dei sen
zatetto in Inghilterra, lo sce
neggiatore Jim Alien, ti re
gista Kenneth Loach e il pro
duttore Tony Garnett ci mi
sero dinnanzi ad una espe
rienza che si collocata as
solutamente fuori della nor
ma rispetto alla programma-
sione televisiva cui eravamo 
abituati, e non solo dalla RAI-
TV in Italia. Ora, con questo 
lungo telefilm in quatttro epi
sodi I giorni della speranza, 
splendidamente conclusosi te-
ri sera sulla Rete due, ,'o 
stesso gruppo ha confermato 
le sue capacità e il suo im
pegno, offrendoci un pro
gramma di stiaordinarìo li
vello e interesse sul quale 
varrebbe la pena di discutere 
a lungo. 

Trasmesso dalla BBC. esso 
ha meritato ti Premio della 
critica televisiva inglese e, a 
quanto pare, anche furibonde 
proteste: ma non c'è da stu
pirsene. Adottando decisa
mente l'ottica della classe 
operaia, gli autori hanno ri
percorso — attraverso le vi
cende di una famiglia di la
voratori — circa dieci annt 
di storia del movimento ope
rato inglese (dal '16 al '26): 
fatti e personaggi, perfino 
«eioi» della «storia patria» 
— uedi. ad esempio Churchill 
- - ne sono venuti fuori tn 
una luce ben diversa da quel
la cui, evidentemente, anche 
in Inghilterra si è abituati; 
e ìa rievocazione ci ha sotto
posto questioni che scottano 
oqgi forse perfino più di ie*-i. 

Basti pensare al fatto che 
più volte, nel corso del tele
film, la famosa democrazia 
parlamentare britannica è 
stata sottoposta a critica i7it-
placabtle, sulla scorta dei fat
ti. per i suoi meccanistni re
pressivi e per la sua sostan
za di classe. Proprio qui ri
siedeva una delle qualità 
maggiori del programma: 
nell'efficacia della narrazione 
condotta sul filo della crona
ca e mai separata da una 
analisi rigorosa, al di fuori 

l di ogm retorica e di ogni, 
sia pure appassionato, spiri
to di propaganda, N e-
'* In questo senso, si può ben 
dire che il film avesse anche 
tuta precisa utilità didattica: 
pensiamo alla ricchezza di in-
formazioni e di osservazioni 
sulla vita delle masse e sullo 
svolgimento quotidiano delle 
lotte e sui rapporti fra diri
genti e « base » contenuta m 
brani come quello della se
conda puntata sullo sciopero 
del dtstretto minerario, o nel
le brevi sequenze sul funzio
namento del «comitato di 
azione » e nel racconto del 
progressivo cedimento della 
direzione sindacale dinnanzi 
al governo conservatore, nel
l'ultima puntata. 

Il taglio nariattvo documen
tario - - ?ic/ quale Loach e 
maestro - - non serviva qui 
a dar veste credibile a . un 
racconto di fantasia, ma eia 
la giusta forma dell'analisi 
che costituiva la sostanza del 
film e permetteva ai tele
spettatori di capire e giudi
care le ragioni e l'origine 
dei comportamenti e delle 
contraddizioni delle diverse 
parti in causa (padroni e ope
rai e diligenti sindacali, con
servatori. laburisti e comu
nisti). Questo taglio, peral
tro, non appiattiva né l'os
servazione di costume (spes
so racchiusa in una singola 
inquadratura), né la consi
derazione del lato « umano » 
e «privato» delle cose: che 
anzi, il film dimostrava ap 
punto come si possa dar cor
po a personaggi assai vivi e 
condurre un racconto appas
sionante — perfino, a tratti. 
a suspense — rovesciando la 
regola televisiva che vuole 
sempre la storta, i fatti col
lettivi come pura cornice de
stinata ad inquadrare i con
sueti intrecci domestici o 
sentimentali, e magari a con
ferir loro serietà. 

La verità è che, con que
sto film ci siamo commoss' 
e abbiamo riflettuto: non so
lo su ieri, ma molto anche 
sull'oggi. Davvero, un espe
rienza da ricordare (e mu-
guri da ripetere?). 

g. e. 

oggi vedremo 
Rompiscatole / 
Sili video : \ 

j Presentandosi staj>era con 
i la prinja .puntata, lo spetta

colo musicale Scuola serale 
per aspiranti italiani dovreb
be essere considerato una no
vità: ma consigliamo i te
lespettatori di non cadere 
nella traopola. Basta il no
me dell'autore ael copione. 
Dino Verde, per garantirci 
che si tratterà di una rima
sticatura: le situazioni e le 
battute immaginate da Ver
de rappresentano, da tempo 
quasi immemorabile, il fior 
fiore del filone qualunquista 
— purtroppo il più coltivato, 
finora — del varietà teatrale 
e televisivo. 

Ne volete una conferma? 
Lo spettacolo che comincia 
questa sera, e contempla cin
que trasmissioni, si dice de
dicato alla illustrazione dei 
«difetti tipici» degli italia
ni (ma tipico, piuttosto, è il 

tema: tipico, appunto, di au-
torijcome Verde). 
;E ftual è il primo personag

gio rappresentativo di questi 
«difetti tipipi » che ì viene 
evocato sulla-scena? Il*« rom
piscatole ». Davvero una idea 
rivoluzionaria, una novità as
soluta. Comunque, non è det
to, naturalmente, che i tele
spettatori di bocca buona 
non trovino da divertirsi per 
qualche scenetta, soprattutto 
grazie al consumato mestie
re di attori come Gianni Agus 
o Orazio Orlando. Alle 21,35 
un telefilm, poi lo Speciale 
TG1. 

Sulla Rete 2, dopo l'ottavo 
episodio del lunghissimo sce
neggiato dedicato alle sfor
tune di Bertie, principe ere
ditario inglese, un nuovo 
film del «cinema arrabbia
to». E' Frenesia del piacere, 
diretto da Jack Clayton su 
sceneggiatura di Pinter: un 
film di taglio psicologico sul
la crisi di una coppia non 
più giovane in rapporto ai fi
gli e a eventuali nuove gra
vidanze. 
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Editori Riuniti 
Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 
' . > • 

Una lettura teorico-critica di Gramsci condotta sull'edi
zione integrale del Ouademi che riconduce l'intera 
materia « una chiave problematica unificante: la teo
ria dello Stato. 

Traduzioni di Claudia Mancina e Giuseppe Saponaro • 
• Nuova biblioteca di cultura • - pp. 472 • L 4.500 
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